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"ESTRATTO DAL VERBALE DI RIUNIONE DEL 20/01/2024 
' 

Oggetto: ADEGUAMENTO DELLO STATUTO SOCIALE ALLA NUOVA 
' NORMATIVA NAZIONALE SUL TERZO SETTORE. 

"Alle ore 18,00 inizia /'assemblea dei soci con la presidenza di Archita Di 
Serio e nominato segretario verbalizzante il socio David Pervizi. Il 
presidente Di Serio illustra ai presenti le novità della nuova legge del Terzo 
Settore e la necessità di adeguare gli statuti sociali a tale nuova normativa. 
La maggioranza dei presenti esprime favorevole a tale iniziativa. Il 
presidente legge il Nuovo Statuto Sociale del sodalizio evidenziando i punti 
qualificanti di tale modifica statutaria. Intervengono vari soci esprimendo 
il loro parere favorevole. Pertanto il presidente pone ai voti la proposta del 
nuovo statuto sociale per alzata di mano. Tutti i presenti esprimono voto 
favorevole ed invitano la presidenza a registrare a breve l'atto in oggetto 
presso /'Ufficio delle Entrate di Taranto. L'assemblea dei soci termina alle 
19,00 circa." 
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Statuto Sociae dell,Associazione di Promozione Sociale 

"ARCAS Puglia APS,, 

[redatto in conformità con il modello di statuto predisposto dalla Rete associativa A.I.C.S. ad uso delle 
associazioni di promozione sociale aderenti e approvato con decreto del Direttore Generale del Terzo 

settore n. 34/104 del 7 giugno 2023) 

Titolo I Costituzione, Finalità, Durata 

Art. 1 Costituzione, Denominazione e Sede 
Sulla base <ld principio di sussidiaril·tà di cui all"art.118 quarco comma della Costituzione, in confornùtà al 
Codice civile, alla legge 106/2016 e al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.117, è costituita un',\ssociazione di 
Promozione Sociale, che assume la denonùnazionc cli "ARCAS Puglia APS". 
L'acronimo APS e la denominazione Associazione di Promozione Sociale possono essere usati solo se 
l'Associazione è iscritta nella sc-,donc "Associazioni cli Promozione Sociale" del Registro Unico Nazionale degli 
Enti del Terzo Settore (RUNTS). 
L'Associazione ha sede nel Comune di Pulsano (Provincia di Taranto). Il cambio di sede all'interno dello ,.tesso 
comune può c:.~sscre deliberato dall'assemblea sociale e non comporta modifica statutaria. 

Art. 2 Finalità 
L'Associazione è un Ente non commerciale e senza scopo cli lucro, che opera con finalità òviche, solidaristiche l' 
di utilicà sociale al fine di: 

• contribuire a dare attuaziom.• agli articoli 2, 3, 4 e 18 della Costituzione; 
• consenùre ai propri associati e ai cittadini in genere, attraverso l'atti,·ità c:sercitata, crc·scita c.:ivih: c.: 

culturale, coesione sociale e miglioramento della qualità della \'ita; 
,ar~o • sostenere l'àutonoma iniziati,·a di quanti concorrono, anche in forma associaca, a pcrsc·guire il bcm• 

l'! omune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, fa\"orendo la 
?, I artecipazionc, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona; 
:· alurizzare il loro potenziale di crescita e di occupazione lavorativa; 

•l avorire particolarmente la partecipazione dei bambini, dei giovani, <ldle donne, degli anziani, ,It·i 
:7. ~,to\)"- cittadini comtmc1ue s,·antaggiati sul piano fisico, sociale, culturale, economico, alle atti,·ità di cui al titulo 

II del presente statuto, operando per tutelarne formalmente c concretamente i diricti, in particolan· quali 
utenti e partecipanti alle attività organizzate dall'i\ssociazione. 

Nell'ambito <ldle finalità e dei principi generali, essa s\'olge in modo principale, in favore dei propri associati, Jei 
loro familiari conviventi e cli terzi, le attività <li interesse generale previste dal presente statuto, in forma o cli 
azione volontaria, o di mutualità, o di erogazione gratuita di servizi o cli produzione o sc.:ambio di beni e servizi. 
L'associazione, in quanto non riconosciuta, è regolata inoltre dagli articoli 36 e seguenti del coclicc ci,·ile. 

Art. 3 Durata 
La durata dcll'Associaziom: è illimitaca. Essa potrà csserc scioha solo con delibera dell'asscmblca straordinaria 
degli associati, con le modalità previste dal presente stan110. 

Titolo Il Attività esercitate 

Art. 4 Le attività dell'Associazione 
L'..-\ssociaziom· esercita e organizza le seguenti attività, in conformità a c1uanto previsto dagli articoli 5, 6 c 7 dd 
decreto legislativo 117 /2017, dal presente statuto e dalla normaciva ,·igente, anche in collahorazinne con altri 
Enti del Terzo Settore o altri soggetti pubblici e privati e anche mediante la conduzione di .impianti, slrntmn· l' 

locali: 
• . \11ivi1à di interesse ge11C'rak; 
• Anh·ità secondarie e strumenL'lli all'attività istituzionale cli interesse generale; 
• Attività cli raccolta fondi 

Art. 5 Attività di interesse generale 





Per il raggiungimento dclle proprie fmalità. l'Associazione esercita e organizza in via principale e in modo 
pre,·alcntc., in conformità :alle norml' particolari che.• m· Jisciplinano l'esercizio, le 11cguenti ntti\'ità di interesse 
generale di cui all'art. 5 del decreto legisl:iù,·o 117/2017. 

• lettcr2 a)intcrvcnti e ser\'izi i1ociali; 
• lcttc.•rn <l)c:<luc:12ione, i,truzione c.· fonnazionc: profession2lc, uonchè le attività culturali <li in1c:mm: 

soci:ik con tinnlità e<lucat.i\'a; 
• k·ttcrn i) urg:mizzazione e gc.·stionc.· di ntti,·i1à cuhurali, :utisùchc cre:11.in· <li intercsSl' sociale.·, incluse 

ntth·it:1, :mchc editoriali <li prumuziune e <liffusiu111: <ldl:1 cultt1rn c.· <ldl:i pratica <lei \'Olontariatu e ddlc 
:1t1frità di imcrc.·ssc gem·ral1.· <li cui :1lpres1.·111c articolo; 

• lettera k) org.inizz:izione e gestione di nnivit:ì turistiche di interesse socialc, culturale o religioso; 

Art. 6 Attività secondarie e strumentali alle anivilà i1ùtuzionali di intercHc generale 
Per il raggiungimento delle proprie finalità, e al tine cl.i finanziare le proprie attività di inten-:1se genc:rnle, 
l' t\uociazio1u.• inohre può csc:rcit:ire e organizz:irc, :i norma dell'art. 6 del decreto kgisbti\'o 117/2017, uhc·riuri 
at1i\'i1;'1, :1econdarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale di cui 11I presente sta1u10, s«ondo 
criteri e limiti definiti con decreto del Mini,tero del 1.arnro e delle Politiche: Sociali 19 mag~o 2021 n.107. In 
parricol:m·. può effenu:irc: 
a) nttività commen:iali strcnamcntc: funzionali a nggiungcre gli scopi statutari c ogni altr.a attività connessa e 
funzionale: al raggiungimento degli scopi associativi consentita agli enti senza fuù di lucro dalle disposi.zio1ù 
lcgisln1ive vigenti. L'individuazione: di tali at1.i\'ità è demandata al Consiglio ditttà\'o dcll'nssociazione; 

--hrnnonl.!_ninistrazione di alimenù e bc\'ande al pubblico in occasione di particolari eventi o manifestazioni, per il 
f'~~&t,u~\'olgimc·nto delle stesse, nei locali e/o negli spazi dove tali manifestazioni si S\'olgono, stlll· condizioni 
,~r .. ,·i~Ì(...d:i11)rt. 70 del decreto legislntim I I 7 /2017; 

{ e . '. u1~,11~ ~ffili:11n AICS, Ente ricompreso tr:1 yudli di cui all'anicolo 3, comma 6, k·uern e), <ldlu kl<Ke 25 
\ :igus, , J 'J1,l} n. 287, iscri110 ndl'appositu n·bristro, Il• cui finalità as~istenziali sono ricunosciutl' dal Minim·ro 

dell'l1utn1i,,l1a somministraZione di alimenti e bc\'ande nei confronti dei propri iscri11i, ùri pnipri associ:ui e dei 
~ruil~0fuwÌ\•l'nri degli stessi, nonchc'.• nei confronti di altre associazio,ù di promoziom· mcialc· che: ivolguno l:t 

m~dci111nn attività e che: per legge. regolamento, ano cosàruàvo o statuto fanno parte di un'unica organizz:t:donc.-
localc.• o nazionale, dei rispettivi associati o iscritti e dei tesserati wllc rispettive organinazioni nazionali, prc:uo k· 
Sl·di in cui ,·iene svolta l'atti\''Ìtà istituzionale, a fronte di corrispettivi specifici, 5econdo la normaùva ,·igcntc. 

Art. 7 Atùvh:\ dl raccoha fondi 
l'<·r il rnggiunginll'nle> delle proprie finalità, l' al fine· cli finanziare le propric auività <li inten·ssl· 8l'II\TJlc, 
l'n!lsoci:,zionc può csen:itare anche n11.i,·i1à di raccolta fondi, secondo quanto previsto dagli art. 7 e 79 del decrern 
k•gislnti\'o 117 /20 I 7, attnW(.'l'SO la richiesta a 1t:r1.i <li donazioni, lasciti e contributi di natura non currispc.:tti\'a. 
L'ntti,·i1ì1 di rnccohn fondi può csst·rc n-alizzata sia occasionalmente, anche mediantc offerte dj ben.i cl.i mo<lico 
rnlon· o di scn·izi ai sowentori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne <li llcnsibilizzaziune, si:1 
in furmn org111uzza1a e continuati,·a, anche mc.-d.iante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o 
emgaiione di beni o !>t'rvv_i di modico ,·alore, impiegando risone proprit' e di 1er,.i, inclusi volom:u-i e 
Jipc.·n<lmti, nd rispetto <lei principi <li n-rilà, trnsparcnza e corrcllciza nd rapporti con i sostl.'nituri c.· con il 
pubblico, Sl'Condo lc Linee (ìuidn :ulon:itl' con Ol-cn·tu ~linistcru del L:imru t.· <lc·llc· Politiche Sociali 9 giuguu 
2022 t' successÌ\'t' modificazioni e inregr.1;,ioni. 

Titolo III Funzion11mcnto e Amminii.tt-.azione 
/ 

Art. 8 Gestione e modalità di S\'Olgimento dcUe atùvità organizzate 
Per la rcalizz:tzione delle sue atm;t:ì, per Ili gestione sul territorio, a nnri i livelli. di progetti in matt'ria di 
:1s11ociazionismo sociale, per In realizzazione di specifici obietti\'i. per la gestione diretta di determinati servizi. 
l'J\ssocinzio111: può collnbornn- con :iltri enti del terzo setton- c con enti senza fini di lucro nonché con sogg1.·tù 
pubblici e pri,·:ati. Può inoltrt' sùpubrc con essi :accordi e com·cnz.ioni e promuovere e/o costiruire ,::/o nderirc, 
<·lo collnburan· con Assocwjoni, lstituù, ronclwon.i. Cooperative, Imprese sociali e/o altri enti Ji car.111c:rc.· 
~tnUtll'lllnk· H·nz:1 fuù di lucro. P,·r la gl·st.ione e le modalitil cl.i sYolgimento deUe :attività <li i.nten·ne gc·ncrak· 
pri,•ilcKia gli :ipporri che si b:uano sulle pn·st:a7_ioni pcnonali. spontllnec~ ,·olont:aric e: gntuite, senza fini di lucro, 
neanche inilin:1ù e si ll\'\'alc in modo prc\lalcntc dcll':1rmrit2 cl.i \'Olonta.riato dei propri associati o delle· pc:nom.· 
:aderenti agli enti nssociati. 
Quando ciò sia necessario ai fini <lei peNcguimenro delle pruprie tin:al.it:ì e allo srnlgimento delle proprie atti\'ità, 
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.., 



nei limiti di qu:1nto previsto dall'art. 36 del decreto legislativo 117 /2017, l'Associazione può ricorrere a 
prcstuioru di b,·oro autonomo o di altra natura, o di la,·oro dipendente, o ad altre forme di coll.1bonu.ione 
consencite dalla legge, anche dei propri :1srnciati. 

Art. 9 Apporto dei volontari 
I volon1:1ri rnno persone che per loro ljbcra sceha svolgono, per il tramite dell'nuoc.iazione, a1tivi1à in favore della 
comuni1n e <lei bene comum·, meuendo n disposizione il proprio tempo e le proprie capaciti. La loro qualifica è 
incompatibile con qualsiasi forma di rnppor10 di la,·oro subordinato o 11u1onomo e con ogni altro rapporto di 
hl\'om retribuito con l'associazione. I .a loro attivirn non può essere retribuita in nlcun modo, nemmeno dal 
bcndici:u:io. Ai volontari possono essl·re rimborsare soltanto le spese effcnh·amente sostenute e documen1:1tc per 
l'nrtivirn prestata, entro limiti massimi e aUe condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Dircrti\'o 
<lcll'Auociazione, anche con i criteri di cui all'articolo 17 comma 4 del dccrc:10 legislativo 117 /2017. Sono in ogni 
cuo ,'ietati rimboni spese di tipo forfetario. 
Secondo quanto previsto dagli articoli I 7 e 18 del d.lgs. 117 /2017, con le m<><Witia di cui al decreto Ministero 
dello Sviluppo economico 6 ottobre 2021 e succcssi\'c modificazioru e integra~joni, tutti i volontari devono 
<.'!lsere auicur.ui contro le malattie e g.li infortuni connessi allo svolgimento dcll'artività di volontaria10, noncl1é 
per la rei1po1uabili1à civile verso ter1.i, e coloro che svolgono 12 loro 21tfrità in modo non occasionai<" devono 
essere inoltre iscritti in un apposito n.-gistro 

Art. 10 Esercizio Sociale, Bilancio d'Esercizio, Scriuurc Contabili, Bilancio Sociale 
. J,;,•i1~rci2io sociale si svolge dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogru anno . 
. Per -~gn.i esercizio soci:ale il Con~iglio Direttivo predispone, in conformità alla normativa vigente e all:i 
• modulisticn c.k·finita con decreto del Ministero del l..a,·oro e delle Politiche Sociali del 5 m11r1.o 2020 e succeui\'e 
'. ~iìc~uni e intcgnzioru, il bilancio di esercizio, formato dallo Staio p1trimorualc, dal rendiconto gcsrionalc, 
,._,Jf l'i,\d~~~zione, dei proventi e degli oneri, e ~l:i rcla7jone di missione che illusrr.a le posre di bilancio, 

,'-,l:iì1"'11~;uu; ~conomico e ges~on~le e_ le mo~alif~ di p~t.-guimcnto delle finalità iwiru~uie. . . . 
,. Se:t 1\ss?,ctaz1one ha conseguito ncav1, rendtle, proventi o entrnte comunque denommate mfenon a 220.00ù,OO 
.,iii~Jl1,ilancio può eucrc rcdatro sollo forma di rendiconto di cassa. 

li Coni1iglio Oircttivo documenta inoltre il cuattcl."e secondario e strumentale delle attività diwrse d:allc :IIÙ\'illÌ 
• '

1 jsthuzion:ali o di rnccolta fondi nella rcl:izione di missione, o in un'annotazione in calce al rendiconto per c:usa o 
./ in una norn integraùv11 nl bil:mcio. 

li bilancio di esercizio dC\"C rapprest.·nLarc in marucra veritiera e corrcna l'andamento l.-co11onùco e fin:u17.iario 
dt'll'a~sociazionc ed è corredato di nnù i documenti previsti dalla normativa vigente. 
Esso dcw t.'SSl'l'C appro,·ato d:all'Asscmblea soci,le entro il 30 aprile di ogni anno e ,kposillllo prt.·:1~u il rc~i~,ru 
umco del 1er1.o settore cnrm il 30 giugno. 
l.c.• scrirturc contAbili sono tenute a norma degli articoli 86 e 87 del decreto legislativo 117/2017 e succcssi\'c 
modificazioni e integrnzioni, per quanto applicabili. 
Secondo qunnro previsto dall'articolo 1-1 del decreto legislativo 117/2017, se l'Associazione ha conseguito rica\'~ 
rendite, pro,·enti o cntrntc comunque denominare superiori a I milione di curo, deve eoerc n:d:mo inoltn· il 
bil:mciu socilll<·, con le modalità di cui aUe lim-c guida appro\·ate con decreto del Miniiucro del u\'oro e JeUt.· 
Poliùche Socinli del 4 luglio 2019 e succcssÌ\·c modificazio,ù e inrcgrnioni. 
li bilancio :-ocùle <lc\'c essere appro,-aro dall'AssemblC"a entro il 30 aprile di ogni anno e depositato pn·ssu il 
registro unico dd lt"r1.o st'nore entm il 3(1 giu1-,'llo. 
Il bilancio sociale può essere n:datto anche se: non \'i i: obbligo di legge, yualurn il Consiglio Oiretti\'u 
dcll'Associn.zionc lo ritenga opportuno. 

Art. 11 Jnformativa sociale 
li bilnncio di esc.rcizio e le rclllioni illu5lr.aùve dcllo srcsso, e il bilancio sociale, devono essere affis~i prt·sm b 
sede sociale, e trasmessi a rutti gli associati a\'cnti dirino :al \'Oto oppure pubblicizzati per il Lramire del silo 
~oci:ale. 
Se i ric:wi, le rendite, i pro"enà o lt" enrnllt' comunque denominare sono superiori a 100.000,00 curo, o al di\'erso 
limitl' $lllbili10 dall:, normntfra ,;gl'Oll'. gli en-ntua.li emolumenti, compensi o corrispcrù,·i a yu:ilsiasi tirolu 
1111ribuiri ai componenti degli orgarù di amnùniscrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli :usociaù cll'\'ono 
essere pubblicati sul siro internet dell'associazione o sul silo internet della Re1e Associativa cui si aderisce. 

Art. 12 Patrimonio 
li patrimorùo deU'Associazionc cos1imi10: 





• dai beni mobili e immobili di proprietà; 
• dalle eccedenze degli esercizi annuali; 
• da donazioni, erogazioni, lasciti; 
• da quote di partecipazioni societarie; 
• da obbligazioni e altri titoli pubblici; 
• dal fondo di riserva; 
• da altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 

ra parte del patrimonio, oltre a quello esistente, ogni suo futuro incremento. Il patrimonio, comprensivo di 
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività 
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui al 
presente statuto. 
È ,·ictata la distribuzione, anche indiretta, quest'ultima come definita dall'articolo 8 comma 3 del decreto 
legislativo 117/2017, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, a fondatori, associati, 
lavoratori e collaboratori, amministratori cd altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o cli 
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. In caso di estinzione o scioglimento, il 
patrimonio residuo è devoluto con le modalit?l previste dal presente stantto. 

Art. 13 Fonti di finanziamento 
Le fonti di finanziamento dell'Associazione sono costituite: 

• dalle quote annuali di tesseramento degli associati; 
• dai proventi <lella gestione del patrimonio; 

A dal ricavato delle attività dell'Associazione; 
2l"IJ~~ alla gestione di servizi, progetti, strunure pubbliche e private; 

-~ i contributi degli associati e di altre persone fisiche; J. contributi di Enti Pubblici e printi; 
le convenzioni con Enti Pubblici; 

1.-tli-' alle erogazioni liberali; 
• .io\ d . . li d. lid . • lU UtO I so aneta; 
da atti,·ità commerciali strettamente funzionali a raggiungere gli scopi statutari. 

Art. 14 Libri sociali e Registro dei Volontari 
L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dall'art. 15 del Decreto legislativo 117 /2017. In 
particolare, a cura del Consiglio Diretti,·o, l'associazione deve tenere i seguenti libri: 

a. libro degli associati, che può essere tenuto in formato elettronico; 
b. libro delle adunanze e delle deliberazioni dcli' Assemblea, in cui de\'ono essere trascritti anche i verbali 

redatti per atto pubblico; 
c. libro delle adunanze e delle delibernzioni del Consiglio Direttivo; 

D,·,·c tenere inoltre il registro dei volontari <li cui all'articolo 17 del d.lgs. 117/2017, in cui vanno iscritti tutù i 
volontari che svolgono la loro attività in maniera continuativa. li reE,ristro può essere anche tenuto in formato 
elettronico, con le modalità di cui al decreto 6 ottobre 2021 del Ministero dello Sviluppo economico. 
Nel caso sia istituito l'Organo di Controllo deve essere tenuto, a cura di tale Organo, il libro delle sue adunanze e 
deliberazioni. 
·rutti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto di csanùnare i libri sociali. :\llu 
scopo, possono accedere al luogo dove sono conservati, nei gior1ù e negli orari stabiliti dal Consiglio Diretti,·o. 
Possono inoltre ottenere copia delle deliberazioni adottate facendone richiesta al Presidente dell'Associazione, 
che provYcderà a rilasciarla entro 7 giorni dal ricevimento della richiesta. Le modalità con cui presentare 
domanda e ogtù altro aspetto organizzativo relativo sono stabiliti dal regolamento dell'Associazione. 

Titolo IV Gli Associati 

Art. 15 Adesione ali' Associazione 
L'associazione non dispom• limitazimù all'ammissionc degli associati, né con riferimento alle condizioni 
economiche né di gualsiasi altra naturn. Possono pertanto aderire all'associazione, diventandone associati, nme le 
persone fisiche e gli Enti del Tcrw settore o comungue senza scopo di lucro che ne condividono i principi e le 
finalità, che accertano le regole del presente statuto, e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro 
opera, con le loro competenze e conoscen:t.e, contribuendo a realizzare gli scopi che l'Associazione si prefigge. Il 





numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può mai essere inferiore al minimo stabilito dall'articolo 
35 comma 1 del decreto legislativo 117 /2017. Se si associano altò enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, il 
loro numero non può mai essere superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione 
sociale associate. 
Per aderire all'Associazione si de\'e farne riclùcsta scritta al Consiglio Direttivo, con le modalità stabilice dal 
Regolamento. Nel caso di associati di minore età, la domanda è presenca1a da chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale. Nel caso di altri Enti del Tert.o settore o senza scopo di lucro, la domanda di adc:siom.· è: prcsent:lla 
dal Legale rappresentante di tali Enti. Il Consiglio Direttivo, che può delegare in merito il suo Presidente, 

si pronuncia sulla richiesta non oltre 30 giorni dalla data della sua presentazione. li richiedente deve essere 
informato dell'accoglimento della richiesta. In caso di mancato accoglimento, al richiedente deve essere trasmesso 
il provvedimento motivato del diniego. L'interessato, nei successivi trenta giorni, può chiedere ~he sull'istanza si 
pronunci l'Assemblea, che delibera sulla riclùesta, se non esplicitamente convocata, in occasione della prima 
convocazione utile. 
L'accoglimento della richiesta dà diritto al rilascio immediato della cessera sociale purché siano conccstualm,·nt<' 
,·ersate le quote sociali prescritte. Del rilascio de,·e essere fatta annotazione sul libro degli associaci. I.a tessera ha 
nlorc annuale. Gli associati rinno,·ano il vincolo associativo tranùte il rinnovo del tesseramenco. Essi, con la 
domanda di adesione, eleggono donùcilio per i rapporti sociali presso la sede dell'associazione. 
I .a quota sociale corrisposta dall'associato rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a 
sostegno econonùco dell'associazione, non costituisce in alcim modo titolo di proprietà o di partecipazione a 
proventi, non è in nessun caso rimborsabile, non è trasmissibile né rivalutabile neanche in caso di morte. Lo 
starus di associato, una volta acquisito, ha carattere permanente e può \'enir meno solo nei casi previsti dal 
presente statuto. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, né partecipazioni cemporanee, 
n~~1zioni in funzione della partecipazione alla vita associatÌ\'a . 

. Le~6~~ità e le condizioni di associazione e ogni altro aspetto della partecipazione alla \'ita associativa, per 
qua1i\)'}<~.1 espressamente previsto dal presence statuto, sono disciplinate dal regolamento. 

,,. . 
Art. 6,ct>Jritti degli associati 
Gli ;ll iati hanno diritto: 
a) oncorrcrc all'elaborazione del programma dell'Associazione, nonché a partecipare alle atti,·ità e alle 
manifestazioni da essa promosse e alla vita associati\',, in genere, previo l'adempimento degli obbliglù e delle 
obbligazioni che esse comportano; 
b) ad usufruire delle assicurazioni, age,·olazioni e convenzioni legate al possesso della tessera sociale; 
c) a frequentare i locali dell'associazione 
d) a partecipare alle assemblee; 
e) ad approvare e modificare lo stanno e i regolamenti; 
t) ad approvare i bilanci; 
g} ad eleggere gli organi socfali e farsi eleggere negli stessi; 
h) a prendere visione dei libri sociali. 
È garantica la libera eleggibilità degli organi amministrativi, secondo il principio del voto singolo. Tuni gli 
associati maggiorenni, iscritti da almeno tre mesi e in regola con il t<·sseramento e con il ,·crsamento delle 9uoll' 
associati,·e, hanno diritto ad essert' ek·tti. 
Tutti gli associati iscritti da almeno tre mesi e in regola con il tesseramento e con il versamento delle quare 
associaù\'e, hanno diritto di elettorato attivo. Gli associati di nùnore età acquisiscono il diritto ad esercitare il voto 
al raggiungimento della maggiore età; sino ad allora sono rappresentati nei rapporti sociali da chi ne esercita la 
responsabilità genitoriale. 
Tutti gli associati delle associazioni aderenti possono essere clerti a far parte degli organi sociali. (ili Enti dd 
Ter,m Settore o senza scopo di lucro aderenti all'Associazione sono rappresentati in assemblea dal loro legale 
rappresentante. 

Art.17 Doveri degli associati 
Gli associati sono tenuti: 
a) a sostenere le finalit.~ dell'Associazione; 
b) all'ossemmza dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni assunte dagli organi sociali; 
c) a versar<· alle scadenze stabilire le quote sociali decise dagli organisnù dirigenti, comprese le eventuali quotl' 
strnordinarie, e gli e\'entuali corrispetti,·i specifici per la partecipazione alle atti,·ità di interesse gen~rale richiesti 
dall' Assoc.iazionc; 
d) ad adempiere, nei termini prc\'isti, allt.• obbligazioni assume nci confronti dcU',\ssociazione e/o deòvanti 
dall'acti,·ità svolla; 
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e) a rimettere la risoluzione di eventuali contrm·cnie interne all'operato degli organi statutari dell'Associazione. 

Art. 18 Perdita della qualifica di associato 
Gli associati perdono t.-tle qualifica: 
a) per dimissioni; 
b) per scioglimento volontario dell'Associazione; 
c) per decesso; 
d) per esclusione, a seguito di morosità o perdita dei re9uisiti richiesti dallo stan1to; 
e) per espulsione o radiazione a seguito di sanzione comminata in conseguenza di gravi infrazioni alle norme 
dell'Associazione; 
f) per mancato rinnovo della tessera sociale nei termini pre\'isti dal Regolamento. 
Competente in merito all'esclusione, alla radiazione o all'espulsione degli associati, è il Consiglio Direttivo 
dell'Associazione, che opera con deliberazioni motivate. Contro tali deliberazioni, l'associato può ricorrere, entro 
60 giorni dalla data in cui il provvedimento gli è stato comunicato, all'assemblea sociale, che delibera sulla 
richiesta, se non esplicitamente convocata, in occasione della prima convocazione utile. 
L'associato può sempre recedere dall'associazione. Il recesso ha effetto con lo scadere dell'anno associati,•o in 
corso. In caso di recesso, decadenza, esclusione, espulsione, radiazione, decesso, o scioglimento 
dell'Associazione, gli associati o i loro credi non hanno diritto di chiedere la divisione del fondo comune né 
pretendere la restituzione della quota o del contributo versato. 

Titolo V Organi dell'Associazione 

Art. Ì-9. Organi Sociali 
Sàndptgani dell'Associazione: 

)• :.1t'Assemblea Sociale; 
/ • • . Il Consiglio Direttivo; 
... ·:'~ / Il Presidente. I) ., 

-(:.2ualora istituito, è organo sociale anche l'Organo di Con1rollo. 

Art. 20 L'Assemblea Sociale 
È il massimo or~ano dell'Associazione e determina l'applicazione degli indirizzi generali di carattere politico e 
programmatico. E composta dagli associati in regola con il tesseramento e il versamento delle quote associative 
alla data della sua convocazione. 
Hanno diritto al voto tutti gli associati iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati. Gli associati di minore 
età sono rappresentati in assemblea da chi ne esercita la responsabilità genitoriale 
L'Assemblea è convocata e presieduta dal Presidente dell'J\ssociazione. Le convocazioni possono l'ssere 
effettuate con pluralità di mezzi e de\'ono riportare l'ordine del giorno, la data, l'orario il luogo l' le modalità di 
s\'olgin1ento e devono essere rese note con un preavviso di almeno 7 giorni dalla data di svolgimento. 
In via ordinaria si riunisce una volta l'anno, entro il 30 aprile di ogni anno. In via straordinaria, si riunisce ogni 
qualvolt:l lo richiedano al suo Presidente un decimo degli associati aventi diritto al voto, o quando lo richieda la 
maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo o il Presidente stesso, il quale provvederà alla convocazione 
dell'assemblea entro i 15 giorni dalla richiesta e alla celebrazione entro i successivi 15 giorni. 
Si riunisce presso la sede sociale o nel di,·erso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi anche a distanza, 
mediante mezzi di telecomunicazione, o in forma mista, st•comlo quanto previsto dall'art. 2.t dd presente stanno. 
Quale Assemblea ordinaria: 

• approva entro il 30 aprile di ogni anno il bilancio di esercizio dell'esercizio sociale precedente; 
• approva entro gli stessi termini, yualora pre,·isto, il bilancio sociale; 
• approva i regolamenti, compreso l'eventuale regolamento dei lavori assembleari, e le loro modificazioni 
• nomina e revoca i componenti gli organi sociali; 
• nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 

loro confronti; 
• delibera sui ricorsi degli associati in merito al mancato accoglimento della domanda ùi adesione o ai 

pro\"\'edimcnù ùi csclusio1ll', raùiazionc·, espulsione; 
• delibera sugli altri oggetti a1tribuiù dalla legge, dall'ano costituti,·o o dallo statuto alla sua compctc·nza; 
• delibera sulle altre materie eventualmente all'ordine del giorno. 





Quale Assemblea straordinaria: 
• approva e modifica lo statuto; 
• delibera la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 
• delibera lo scioglimento dell'a·ssociazione e la devoluzione del suo patrimonio; 
• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza; 
• delibera sulle altre materie eventualmente all'ordine del giorno. 

In tuttl' le assemblee ordinarie, per la validità delle riunioni, in prima com·ocazione è sempre necessaria la 
presenza cli almeno la metà più uno dei suoi componenti; in seconda convocazione, che non può tenersi nello 
stesso giorno della prima, la riunione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti, conformemente alle 
disposizioni del Codice Civile. 
Nelle assemblee straordinaòe che approvano e modificano lo statuto, deliberano la trasformazione, la fusione o 
la scissione dell'associazione, deliberano lo scioglimento dell'associazione, per la validità delle riunioni sono 
necessari i quorum costitutivi di cui rispetci,,amente agli articoli 26, 27 e 28 del presence statuto. 
In tutte le assemblee, tranne che per quelle relative alla modifica dello statuto, alla trasformazione, fusione e 
scissione dell'Associazione, allo scioglimento dell'Associazione e alla devoluzione del suo patrimonio cli cui agli 
articoli 26, 27 e 28 del presente statuto, le delibere sono asswlte a maggioranza dei voti dei presenti. 
Tutte le delibere dovranno essere riportate nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea sociale. 
Gli associati possono farsi rappresentare nelle riunioni <la un altro associato mediante delega scritta, anche in 
calce all'avviso di convocazione. In tutte le assemblee, ogiù associato ha diritto a un voto e può essere titolare di 
un'altra <lclega oltre alla sua. Ai rappresentanti degli associati che siano enti del settore, con <lclib(·ra 

'assemblea sociale, sulla base del numero degli associati, possono essere attribuiti sù10 a<l un massùno di S 
.. ' ' 
,·on.1.>u 
Pèi- ·I· ere i candidati alle diverse cariche sociali, si ,·ota sempre a scrutinio segreto, con la possibilità <li poter 

l~>r ci_ 1ll'ausilio di strumenti elettronici. Le altre votazioni possono essere effettuale per alzata di mano con 
llr.1 ojr va o per appello nominale. 

•• l'articolo 2373 del Codice civik·, in yuanto compatibile. Nelle deliberazioni <li appro,·aziom· del bilancio 
aifl'iM elle che riguardano la loro responsabilità, gli amministrarori non hanno ,·oto. Non possono partecipare alle.' 

, semblcc, né votare nelle stesse, i soggetti non in regola con il pagamento delle quote sociali 

Art. 21 Il Consiglio Direttivo 
È eletto dall'Assemblea Sociale. È composto da un minimo di 3 a un massimo di ___ membri compreso il 
Presi<lcnlc. La maggioranza dei suoi componenti è scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti 
giuridici associati. I suoi componenti durano in carica 4 anni e comunque fino all'assemblea ordinaria che 
proce<le al rinnovo <lelle cariche sociali e all'approvazione <lei bilancio di esercizio, e sono rieleggibili. li Consiglio 
Diretti,·o deca<le prima della fine del mandato quando l'assemblea sociale non approva il bilancio J'cscrciziu o 
quando il totale dei suoi componenti sia ridollo a meno della metà. 
Esso ha i seguenti ruoli, compiti e poteri: 

• mantiene rapporti con gli Enti Locali e gli altri Enti e Istituzioni del territorio; 
• elabora progetti finalizzati a finanziamenti regionali, nazionali, comunitari, di altri enti pubblici e di 

soggetti privati; 
• am1a gli indirizzi dell'Asscmbk·a Sociale; 
• assegna gli incarichi di lavoro; 
• appro,·a i programnù di ,\11ivi1à; 
• approva tutti gli atti e i contralti <li ogni genere inerenti alla attività sociale; 
• coadiuva il Presidente nella predisposizione dei bilanci e dei regolamenti <la presentare all'Assemblea per 

l'approvazione; 
• elegge al suo interno, su proposta del suo Presidente, uno o più vicepresidenti. In caso <li più 

vicepresidenti, ad uno di essi è conferita la qualifica cli vicaòo; 
• dclilx·ra circa l'ammissione degli associati, con la possibilità di delegare in merito il Presidente 

dell'associazione, nonché l'esclusione, l'espulsione e la radiazione degli stessi; 
• <lclibl•ra in merito a tutto quanto non sia per legge o per statuto di competenza <li altri organi; 

li Consiglio Oirettim è insediato dal Presidente dell'Associazione, che lo presiede, entro 1 S giorni dalla sua 
elezione. In via ordinaria, si riunisce <li norma ogni <lue mesi. In via straordinaria, si riunisce ogni tJUalvolla lo 
richiedano al suo Presidente, la maggioranza degli associati aventi diritto al voto, o un teno <lei membri del 
Consiglio dirc·trivo, o il Presidente stesso, il quale pro\'Vederà alla convocazione entro 1 S giorni dalla richiesta e 
alla celebrazione entro i successivi I S giorni. Sia in via ordinaria che straordinaria, è cotwocato dal suo President,•. 
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Per la validità delle sue riunioni è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti. 
Si riunisce presso la sede sociale o nel diverso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi anche a distanza, 
mediante mezzi di telecomunicazione, o in forma mista, secondo quanto previsto dall'art. 24 del presente statuto. 
Le convocazioni possono essere effettuate con pluralità di mezzi e devono riportare l'ordine del giorno, la data, 
l'orario il luogo e le modalità di svolgimento e de,·ono l'sscre rese note con un preawiso di almeno 3 giorni dalla 
data di svolgimento. 
Dclibc.ra sulle questioni all'ordine del giorno. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti e dovranno 
c·ssen· riportate nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo. I membri dd Consiglio 
Direttivo devono chiedere l'iscrizione della loro nomina nel Registro Unico Nazionale del TerLo Settore, con le 
modalità e nei termini previsti dall'art. 26 del DLGS 117/2017. ll potere di rappresentanza attribuito ai membri 
del Consiglio Diretti,·o è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terLi se non 
sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non i1i prova che i te.rLi ne erano a conoscenza. 
Al conflitto di interessi dei membri del Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2-t75 -lrr del codice civile. 

Art. 22 11 Presidente 
È eletto dall'Assemblea Sociale tra tutti gli associati. Dura in carica 4 anni e comunque fino all'assemblea 
ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali, cd è rieleggibile. Il Presidente decade prima della fine del 
mandato quando l'assemblea sociale non approva il bilancio d'esercizio. 
Ha la rappresentanza legale dell'Associazione e, nei confronti dei terLi, esercita i poteri di firma e di ordinaria 
amministrazione. Su specifica delega <lei Consiglio Direttivo, esercita i poteri di straordinaria amministrazione. 
Propone al Consiglio direttivo la nomina di uno o più Vicepresidenti. Predisponl' il bilancio di esercizio e 

~;l'eyentuale bilancio sociale, e le relazioni relative. Esercita tutti i poteri, i ruoli e le funzioni che lo sL1tuto o la 
_ lc_g~~-~-n attribuiscono a~ _altri oi:&ani sociali. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Viceprcsidenre 

,·1cano, ·c e ne assume tuta I poten. 
') '1 

~J~~rgano di Controllo 
._,_Qi ~~/, Associazione abbia superato per due esercizi consecutivi due dei limiti fissati dall'art. 30 comma 2 del 
•1~«J'~ legislativo 117/2017, l'Assemblea sociale, a norma dello stesso articolo, deve nominare l'Organo cli 
~trollo, anche monocratico, i cui componenti devono possedere i requisiti. ed esercitano le prerogative, di cui 

allo stesso articolo 30. Essi durano in carica quattro anni e sono_rieleggibili. 
L'organo di controllo, qualora tutti i suoi componenti siano revisori legali dei conti iscritti nell'apposito registro, 
l'Scrcita inoltre la revisione legale dei conti. nel caso di superamento dei limiti di cui all'art.31 del decreto 
legislativo 117/2017, e nel caso in cui non sia nominato un soggetto appositamente in cariato di tale revisione. 
L'Organo di Controllo può inoltre essere istituito per volontà dell'Assemblea, anche se non ricorre obbligo cli 
Legge. L'organo di controUo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzati\'o, amministrati\'o e contabik- e sul suo 
concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale da parte dell'Associazione. 

Art. 24 Norme comuni allo svolgimento delle riunioni degli organi mediante mezzi di 
telecomunicazione 
Le riunioni dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 2-t del Decreto Legislativo 117/2017, e le riwùoni degli altri organi 
statutari, possono essere svolte mediante mezzi di telecomunicazione, e l'espressione del voto può avvenire in via 
c:lcttronica, purché sia possibile Ycrificarc l'identità dell'associato che partecipa e vota. In caso di voto sulk 
persone, deve essere garantita la sua segretezza. In ogni caso, devono essere assicurati contestualità <ld 
procedimento decisionale, rispe110 sostanziale del metodo collegiale e dei principi di buona fede e parità di 
trattamento, diritto all'informazione. 
È possibile tenere le riunioni anche in forma mista, con partecipanti in video conferenza e altri presenti in un 
predeterminato luogo fisico, alle stesse condizioni di cui sopra. 
Titolo VI Disposizioni varie e finali 

Art. 25 Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
Ai sensi dell'articolo 11 del Decreto Lcgislaàvo 117 /2017 l'Associazione si iscrive nel Registro U,ùco Nazionall' 
del TerLo Settore (RUNTS) di cui agli articoli 45 e seguenti del Decreto Legislativo 117 /2017 e una volta iscriua 
indica gli l'Stremi dell'iscri;,jone negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. Ai sensi del 
Decreto del Mùùstcro del la\'oro e delle Politiche Sociali n.106 del 15 settembre 2020, essa si iscrive tramite il 
proprio lcgnle rappresentante o la rete associativa cui aderisce, fornendo le informazioni di cui all'articolo -t8 
dello stesso decreto nonché la propria n:tntra di ente non commerciale per le finalità di cui all'articolo 83 <lellu 





~,esso decrero. Iscrive inoltre nel RegisLrO Unico tune le eventuali modifiche alle informazioni fornire, entro i 
rccnùni prc\·isci dalla normaciva vigent,· 
Sino all'iscrizione dell'Associazione nella se7ione "Associazioni di Promozione Sociale" de.I RUNTS, l'acrontmo 
t\ PS o la denominazione Associazione <li Promozione Sociale non possono essere usati nei rapporti con i ter1.i, 
negli aui, neUa corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico. 

Art. 26 Modifiche allo statuto dell'Associazione 
Per le modifiche da apportare allo statuto, è indispensabile, in prima e seconda convocazione, la presenza dC'lla 
maggioranza degli associaci e il voro favorevole di almeno i due teni dei presenti. Non raggiungendosi mie 
quorum, è possibile dare luogo ad una tena ed eYentualmcnte ad una quarta convoc:wone. Jn terza 
convocazione, la riunione è valida se è presente aJrneno il 30% degli associati; in quarta convocazione, se è 
prl·scntc almeno il 20% degli associati. In entrambi i casi, le modifiche sono approvate con il voto fornrcvol,· di 
almeno due terzi dei presenti. 

Art. 27 Trasformazione, fusione e scissione dell'Associazione 
L'assemblea degli associati può deliberare la trasform:wone, la fusione e la scissione dcll'Associazio11e a.i sensi 
dell'arricolo 42 bis del codice civile. Il quorum cosùnitivo e quello deliberativo sono gli stessi previsti per 
l'approvazione delle modifiche statutaàc. 

Art. 28 Sciogliment.o dell'Associazione e devoluzione del patrimonio 
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio occorre, econdo le 

• osizioni dell'art. 21 del Codice civile, iJ voto favore\'ole di almeno tre quarti degli associati. 
i ·Rf~ ·o di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è dc\'oluto, pre\'io par<:r(' posiÙ\'o ddl'Uiìicio di cui 

, 

'a ·l lo -tS, comma 1, <lcl decreto lcgislaùrn J 17/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla kggc, ad altri 
•:n • dr: Terzo Settore. A tal fine l',\ssemblea nominerà un Collegio dei Liquidatori. Per la nomina di ciascun 
lh' z· dc·l Collegio {' necessario il \'O(O fa\'Orevole dei tre quarti degli associati. 

~-191" 9 Rimandi al Regolamento dell'Associazione, al codice civile e alla normativa di settore 
. \ssuciaziunc si dota di un Regolamento che disciplina sia le mare rie previste dal presente Staruto sia quanru 

ulteriormente necessario per il suo funzionamento. Per quanto non contemplato nel presente Statuto e nel 
llc~olamrnto, si applica quanto disposto dal decreto I 17 /2017 e succc·ssin: modificazioni l', in yuanro 
rnmpaùbili, si applicano k norm<' e.Id Codice civile e k relative disposizioni di attuazione, 11onch~ la normarirn 
specifica di settore. Per quanto non è riconducibile alle suddette norme, decide l'Assembl~a a maggioranza 
a~soluta dei partecipanti . 

. \PPRO\I \TO ALLA UNt\MITA' DALL\ 1\SSLMBLLr\ DEI SOCI JL GIORNO 22/01/202-t. 
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